
















Il Presente atto è stato stipulato in modalità elettronica, con firma digitale ai sensi del Decreto Legge n. 145 del 23/12/2013 convertito con modificazioni 

dalla legge n. 9/2014 art. 6 comma 6. Pagina 1 di 8 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

Delega al Consorzio Valle Crati per le attività amministrative di attuazione dell’intervento “Realizzazione 

di un sito di stoccaggio provvisorio presso la discarica sita in loc. Vetrano nel Comune di San Giovanni in 

Fiore”. 

TRA 

la Comunità d’Ambito Territoriale Ottimale per l’esercizio associato delle funzioni di organizzazione del servizio 

rifiuti da parte dei comuni del Territorio della Provincia di Cosenza (ATO CS), rappresentato dal Direttore 

dell’Ufficio Comune (DUC) ing. Francesco Azzato, domiciliato per la carica presso la sede del Comune Capofila 

di Cosenza, che, a seguito di sottoscrizione con la UOA Transizione Ecologica, Acque e Rifiuti del Dipartimento 

Territorio e Tutela dell’Ambiente della Regione Calabria della Convenzione per il finanziamento “Provincia di 

Cosenza - Realizzazione di un sito di stoccaggio provvisorio presso la discarica sita in loc. Vetrano nel Comune 

di San Giovanni in Fiore”, approvata dall’Assemblea d’Ambito dell’ATO CS con deliberazione n. __ del 

_______, risulta Soggetto Attuatore dell’intervento di realizzazione del sito di stoccaggio provvisorio; 

E 

il Consorzio Valle Crati, titolare di Autorizzazione Integrata Ambientale per la gestione della discarica sita in 

loc. Vetrano nel Comune di San Giovanni in Fiore, rappresentata dal 

_______________________________________, domiciliato per la carica presso la sede del Consorzio Valle 

Crati, per lo svolgimento degli adempimenti amministrativi riguardanti la progettazione e l’esecuzione dei lavori 

necessari alla realizzazione del sito di stoccaggio all’interno dell’area di pertinenza della discarica (di seguito 

Soggetto Delegato); 

VISTE  

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 42 del 02/03/2015 avente ad oggetto la costituzione del Fondo Unico 

PAC; 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 191 del 12/06/2015 avente ad oggetto Istituzione dei capitoli del Piano 

di Azione e Coesione; 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 503 del 01/12/2015 avente ad oggetto Piano di Azione e Coesione- 

Rimodulazione del Piano finanziario e approvazione schede interventi; 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 40 del 24/02/2016 avente ad oggetto rimodulazione del Piano di Azione 

e Coesione e applicazione dell’art. 1 commi n. 122 e 123 della Legge 23/12/2014 n. 190; 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 412 del 25/08/2021 avente ad oggetto Piano di Azione e Coesione – 

Rimodulazione del piano finanziario e approvazione “schede salvaguardia n. 12 Interventi di bonifica dei siti 

inquinati, mesa in sicurezza e ripristino ambientale delle discariche, siti di stoccaggio”; 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 294 del 30/06/2022 avente ad oggetto Piano di Azione e Coesione – 
Rimodulazione del piano finanziario e approvazione “schede salvaguardia n. 12 interventi di bonifica dei siti 

inquinati, mesa in sicurezza e ripristino ambientale delle discariche, siti di stoccaggio”; 

DATO ATTO 

CHE, con Legge Regionale della Calabria 11 agosto 2014, n. 14 (Riordino del servizio pubblico di gestione dei 

rifiuti urbani) e ss.mm. e ii., pubblicata sul BUR Calabria n. 36 dell'1l agosto 2014, il servizio di gestione dei 

rifiuti urbani è organizzato ed erogato all'interno di Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) coincidenti con i confini 

amministrativi delle province e governati dalle Comunità d'Ambito, strutture che riuniscono i sindaci dei comuni 

ricadenti in ciascun ATO per l'esercizio, in forma obbligatoriamente associata, delle funzioni amministrative, 

anche fondamentali, degli enti locali ricompresi nell'ATO stesso; 

CHE, in attuazione di detta normativa, con apposite Convenzioni ex art. 30 del D.Lgs.vo n. 267/2000, i Comuni 

ricadenti nell’Ambito Territoriale Ottimale di Cosenza hanno costituito la Comunità d’Ambito, quale ente di 

governo costituito dall’assemblea di tutti i Sindaci ricadenti nell’ATO di pertinenza; 
CHE, con Deliberazione n. 1 del 05/09/2018, l'Assemblea della Comunità d'Ambito dei comuni della Provincia 

di Cosenza ha preso atto dell'avvenuta costituzione della Comunità stessa; 
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CHE, ai sensi della L.R. n. 14/2014 e ss.mm. e ii., la Comunità d’Ambito di Cosenza è subentrata ope legis, dal 

01/01/2019, nei rapporti contrattuali precedentemente intrattenuti dalla Regione Calabria con i gestori degli 

impianti pubblici e privati a servizio dell'ATO Cosenza ed è quindi titolare di tutte le situazioni giuridiche attive 

e passive in materia; 

CHE, con Legge Regionale N° 10 del 20 aprile 2022 (Organizzazione dei servizi locali pubblici dell’ambiente) 

è stata istituita l’Autorità Rifiuti e Risorse Idriche Calabria (ARRICal) per l’esercizio associato delle funzioni 

pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani, previste dal D.Lgs.vo n. 

152/2006 e già esercitate, rispettivamente, dall’autorità Idrica della Calabria (AIC) di cui alla Legge Regionale 

18 maggio 2017, n. 18 (Disposizioni per l’organizzazione del servizio idrico integrato) e della Comunità 

d’Ambito Territoriale Ottimale di cui alla L.R. 11 agosto 2014 n. 14 (Riordino del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani in Calabria), cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della Calabria e la città metropolitana di 

Reggio Calabria; 

CHE il co. 1 dell’art. 17 della L.R. 10/2022 prevede che “Entro dieci giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge, il Presidente della Giunta regionale nomina con decreto un commissario straordinario che rimane in 

carica fino alla costituzione degli organi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a) e b) e, comunque, per un 
periodo non superiore a sei mesi, eventualmente rinnovabile”; 

CHE il co. 4 dello stesso art. 17 della L.R. 10/2022 recita che “fino alla data dell’integrale subentro di cui al 

comma 3, restano ferme le disposizioni della Legge regionale n. 14/2014 che disciplinano le Comunità d’ambito 

territoriale ottimali e la città metropolitana di Reggio Calabria”; 

CHE, con Decreto del Presidente della Regione Calabria N. 13 del 22/04/2022, è stato individuato l’ing. Bruno 

Gualtieri quale Commissario Straordinario dell’ARRICal; 

CHE il Commissario Straordinario, con Decreto N. 1 del 04/05/2022, ha disposto di avvalersi, al fine di dare 

attuazione alle prerogative assegnate dalla Legge Regionale n.10/2022 per l’avviata fase transitoria, in attesa 
dell'intera riorganizzazione della struttura operativa della neo istituita Autorità, delle strutture organizzative e 

del personale, a qualunque titolo, facenti capo agli Uffici Comuni delle rispettive Comunità d'Ambito della 

Calabria; 

CHE il Consorzio tra Comuni denominato Consorzio Valle Crati è stato costituito, ai sensi dell’art. 25 della 

Legge 8 giugno 1990, n. 142 (Ordinamento delle autonomie locali), oggi art. 31 del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali), con Atto nr. di rep. 28423 del 

04/01/1993, per rogito del Notaio Dott.ssa Stefania Lanzillotti;  

CHE l’art. 2 dell’Atto costitutivo del Consorzio prevede in particolare che: “Il Consorzio Valle Crati assume 

come fine fondamentale il risanamento, la difesa, la tutela e la salvaguardia dell'ambiente dei Comuni interessati 

in tutti i suoi aspetti e la soluzione di ogni problema di interesse generale per ciascuno degli Enti medesimi o di 

parte di essi nonché l’esercizio associato di funzioni nell'ambito di una moderna politica territoriale”;  

CHE l’attività del Consorzio Valle Crati è, quindi, diretta a predisporre, attuare e gestire le attività di raccolta, 

trasporto e smaltimento dei rifiuti liquidi e solidi urbani e in tale ambito a promuovere specifiche iniziative volte 

al riciclo e riutilizzo dei rifiuti e al recupero di materiali ed energia;  

CONSIDERATO 

CHE, con nota del 16 luglio 2021, il DUC dell’ATO di Cosenza, per le motivazioni ivi riportate, ha chiesto alla 

Regione Calabria il finanziamento per interventi sulla discarica di Loc. Vetrano nel Comune di San Giovanni in 

Fiore, quale discarica di servizio per l’ecodistretto di Cosenza NORD, per un importo complessivo di 7 M€, ed 

ha chiesto l’anticipazione di 3M€ allo scopo di ottemperare celermente alle seguenti esecuzioni: 

1. lavori PAUR Lotto 0, consolidamenti strutturali previsti ed opere accessorie dell’importo di € 

1.800.000,00; 

2. lavori di realizzazione sito di stoccaggio provvisorio dell’importo di € 300.000,00; 

3. progettazione definitiva/esecutiva discarica di servizio dell’importo di € 900.000,00; 

CHE, nelle more dell’esecuzione dei lavori relativi al PAUR Lotto 0, occorre procedere all’esecuzione di lavori 

di realizzazione di un sito di stoccaggio provvisorio; 

CHE il Consorzio Valle Crati, gestore pro tempore di alcuni dei lotti di cui è costituita la discarica sita in loc. 

Vetrano del Comune di San Giovanni in Fiore, ha trasmesso la richiesta di autorizzazione ambientale per 

l’intervento di realizzazione del sito di stoccaggio provvisorio per un importo complessivo di € 430.000,00; 

CHE il Presidente della Giunta Provinciale, con Ordinanza n. 1 del 1° luglio 2022, ha, tra l’altro, disposto che 

“in deroga agli artt. agli artt. 19, 20, 21, 22, 24, 24 bis, 25, 26, 27, 27 bis, 28, 29, 29 bis, 29 ter, 29 quater, 29 

quinquies, 29 sexies, 29 septies, 29 octies, 29 nonies, d. lgs. n. 152/06 ss.mm. e ii., ai gestori degli impianti 

pubblici o privati ad uso pubblico di trattamento e di smaltimento finale dei rifiuti e/o discarica, presenti sul 
territorio della Provincia di Cosenza, di effettuare all’occorrenza operazione di stoccaggio ex comma 1 lettera 
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aa) dell’art. 183 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm. e ii. dei rifiuti codici EER 19.12.12 e 19.12.10 in siti idonei 

individuati nel perimetro dell’AIA, nel rispetto delle norme ambientali e antincendio, assicurando i presidi 

ambientali e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nelle more della presentazione, entro i successivi 20 giorni, 
all’Autorità competente della documentazione tecnica e amministrativa finalizzata all’ottenimento 

dell’autorizzazione prevista nel D.Lgs 152/2006”; 

CHE, con Decreto Dirigenziale n. 8760 del 26/07/2022, il Dirigente Generale dell’UOA Transizione Ecologica, 

Acque e Rifiuti del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente della Regione Calabria ha approvato lo 

schema della Convenzione per il finanziamento dell’intervento “Provincia di Cosenza - Realizzazione di un sito 
di stoccaggio provvisorio presso la discarica sita in loc. Vetrano nel Comune di San Giovanni in Fiore”, 

assegnando alla Comunità d’Ambito Territoriale Ottimale per l’esercizio associato delle funzioni di 

organizzazione del servizio rifiuti da parte dei comuni del Territorio della Provincia di Cosenza (ATO CS), 

Soggetto Attuatore, l’importo di € 430.000,00; 

CHE, con deliberazione n.__ del __________, l’Assemblea d’Ambito ha approvato lo schema di Convenzione 

per il finanziamento dell’intervento “Provincia di Cosenza - Realizzazione di un sito di stoccaggio provvisorio 

presso la discarica sita in loc. Vetrano nel Comune di San Giovanni in Fiore”, demandandone la sottoscrizione 

al DUC dell’ATO CS; 

CHE la Convenzione è stata sottoscritta in data XX/XX/2022 tra il Dirigente della UOA Transizione Ecologica, 

Acque e Rifiuti del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente della Regione Calabria e il Direttore 

dell’Ufficio Comune (DUC) dell’ATO CS; 

CHE il Soggetto Attuatore intende delegare il Consorzio Valle Crati, gestore pro tempore della discarica sita in 

località Vetrano del Comune di San Giovanni in Fiore, per lo svolgimento degli adempimenti tecnico-

amministrativi riguardanti la progettazione e l’esecuzione dei lavori necessari alla realizzazione del sito di 

stoccaggio provvisorio nell’area di pertinenza della stessa discarica; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, TRA LE PARTI CONTRAENTI, COME SOPRA COSTITUITE, SI CONVIENE E SI 

STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 

(Recepimento delle Premesse e degli Atti richiamati) 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2 

(Oggetto della Convenzione) 

La presente Convenzione disciplina i rapporti tra la Comunità d’Ambito Territoriale Ottimale di Cosenza (di 

seguito denominata ATO CS o Soggetto Attuatore) e il Consorzio Valle Crati, gestore pro tempore della discarica 

sita in località Vetrano del Comune di San Giovanni in Fiore (di seguito denominato Consorzio o Soggetto 

Delegato), al fine di consentire la realizzazione dell’intervento denominato “Provincia di Cosenza - 
Realizzazione di un sito di stoccaggio provvisorio presso la discarica sita in loc. Vetrano nel Comune di San 

Giovanni in Fiore”, finanziato con fondi regionali (Decreto Dirigenziale n. 8760 del 26/07/2022), nel rispetto 

degli obblighi derivanti dal sistema di monitoraggio amministrativo esplicitati negli articoli della presente 

Convenzione e di seguito indicati. 

Art. 3 

(Utilizzo delle risorse concesse) 

Il Soggetto Delegato all’attuazione dell’intervento è tenuto ad utilizzare le somme concesse esclusivamente per 

la realizzazione dell’intervento di cui all’art. 2, attenendosi scrupolosamente alle disposizioni di legge regolanti 
la materia. 

Art. 4 

(Competenze del Soggetto Attuatore) 

L’Ufficio Comune della Comunità d’Ambito Territoriale Ottimale di Cosenza (ATO CS) ha il compito di: 

• supervisionare e coordinare quanto disposto nella presente convenzione; 

• verificare gli atti amministrativi relativi alle differenti fasi dell’intervento (servizi tecnici ed esecuzione dei 

lavori); 

• verificare le attestazioni di spesa sulla base della rendicontazione prodotta dal Consorzio e da sottoporre 

all’organismo di certificazione della spesa; 

• individuare ritardi e inadempienze ed esercitare i poteri sostitutivi nel caso di impedimenti alla regolare 

esecuzione dell’intervento. 
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Art. 5 

(Obblighi del Soggetto Delegato) 

Il Soggetto Delegato assume l’obbligo dell’esecuzione dell’opera pubblica oggetto della presente convenzione 

(Realizzazione di un sito di stoccaggio provvisorio presso la discarica sita in loc. Vetrano nel Comune di San 

Giovanni in Fiore), impegnandosi a porre in essere tutti gli adempimenti atti a consentire la sua realizzazione a 

norma delle vigenti leggi in materia di pubblici appalti di lavori, servizi e forniture (D.Lgs.vo 50/2016 e ss.mm. 

e ii. e D.P.R 207/2010 nelle parti ancora vigenti) ed è quindi il solo responsabile relativamente alle procedure di 

affidamento dei servizi di ingegneria ed esecuzione dei lavori che dovranno avvenire nel rispetto della vigente 

normative comunitaria, nazionale e regionale nonché della normativa specifica in materia di ammissibilità della 

spesa. 

Il Soggetto Delegato, tra l’altro, è pienamente responsabile dell’esecuzione delle opere, in conformità al progetto 

redatto, validato ed approvato dal Consorzio stesso e dell’osservanza delle norme tecniche ivi contenute nonché 

delle disposizioni attinenti ala sicurezza dei cantieri ai sensi del D.lgs n. 81/2008 e di quelle contenute nelle 

norme relative alla lotta contro la delinquenza mafiosa.  

Il Soggetto Delegato dovrà fornire tempestivamente e secondo le scadenze stabilite dalla Regione, per tramite 

del Soggetto Attuatore, ogni informazione relativa all’attività del soggetto delegato, utile al monitoraggio e alla 

verifica sull’attuazione dell’intervento.  

Anche se anticipate con altro mezzo, le comunicazioni dovranno essere fornite dal Soggetto Delegato in originale, 

o copia autenticata secondo le disposizioni di Legge, sottoscritte dal Responsabile Unico del Procedimento 

individuato nella figura del Responsabile Tecnico del Consorzio Valle Crati. 

Tutti gli atti tecnici, procedurali ed economici del Soggetto Delegato relativi alla presente convenzione saranno 

sottoposti al controllo e all’approvazione dell’Ufficio Comune dell’ATO CS e, successivamente, trasmessi per 

controlli, pareri e autorizzazioni agli organismi competenti per legge o per statuto. 

In particolare, il Soggetto Delegato si impegna: 

a) ad utilizzare il finanziamento concesso solo ed esclusivamente per l’intervento individuato dalla presente 

Convenzione; 

b) a realizzare gli interventi finanziati secondo il cronoprogramma di progetto, fatte salve eventuali variazioni 

preventivamente concordate con l’Ufficio Comune dell’ATO CS e, successivamente, approvate dalla 

Regione; 

c) a restituire eventuali somme non utilizzate e/o spettanti oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse 

prodursi alla Regione Calabria; 

d) a comunicare all’Ufficio Comune dell’ATO CS e al Soggetto Responsabile del Patto i dati identificativi e gli 

estremi dell’atto di nomina del Responsabile Unico del Procedimento, entro cinque giorni lavorativi dalla 

sottoscrizione della presente convenzione; 

e) vigilare sul rispetto, da parte del RUP, dei compiti specificati negli articoli successivi; 

f) provvedere alla redazione del progetto dell’intervento o affidare lo stesso attraverso le procedure di Legge, 

secondo i livelli e nel rispetto delle indicazioni previste dalla norma di riferimento. 

Prima di procedure all’appalto dei lavori, il Soggetto Delegato dovrà assicurarsi che non sussistano impedimenti 

di sorta all’esecuzione degli stessi. 

I contratti d’appalto stipulati dal Soggetto Delegato e inviati per conoscenza all’Ufficio Comune ATO CS 

dovranno assicurare che l’esecuzione dei lavori e/o dei servizi avvenga nel più breve tempo possibile e in 

ottemperanza a quanto previsto dal Progetto esecutivo approvato.  

Nei contratti d’appalto il Soggetto Delegato è obbligato ad inserire severe sanzioni a carico dell’appaltatore in 

caso di ritardo nell’esecuzione delle opere e specifiche norme di disciplina della tempistica di esecuzione dei 

lavori.  

I termini contrattuali assegnati per l’esecuzione degli interventi dovranno comunque assicurare che tutte le opere 

oggetto della presente Convenzione siano ultimate, collaudate e rendicontate nei termini previsti. 

Eventuali proroghe dovranno essere richieste al Soggetto Attuatore e autorizzate da Soggetto Responsabile 

dell’Attuazione del PAC. 

Art. 6 

(Attività di Direzione Lavori) 

Il Soggetto Delegato procede allo svolgimento di tutte le attività necessarie a pervenire all’appalto dell’intervento 
e alla corretta esecuzione dei lavori: progettazione, direzione lavori e attività accessorie. 

Gli atti amministrativi, una volta approvati dal Soggetto Delegato, dovranno essere trasmessi all’Ufficio Comune 

dell’ATO CS e una volta vidimati, al Soggetto Responsabile dell’Attuazione del PAC che formulerà, ove 
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necessario, specifiche prescrizioni e/o raccomandazioni da rispettare durante l’esecuzione dei lavori, per garantire 

la funzionalità degli interventi in coerenza con le finalità del Piano di Azione e Coesione 2007/2013. 

Eventuale documentazione progettuale deve essere sviluppata ed elaborate secondo le prescrizioni di Legge, sia 

in materia di norme tecniche generali e particolari che di norme relative al territorio ed all’ambiente. 

Degli avvenuti affidamenti il Soggetto Delegato darà immediata comunicazione all’Ufficio Comune dell’ATO 

CS e alla Regione Calabria, inviando copia dei provvedimenti adottati al Soggetto Responsabile dell’Azione. 

Art. 7 

(Appalto) 

Il Soggetto Delegato, inoltre, è il solo responsabile delle procedure relative all’appalto ed all’esecuzione 

dell’opera, che dovranno essere condotte nel più rigoroso rispetto delle norme previste dalle vigenti disposizioni 

di Leggi comunitarie, nazionali e regionali. 

Art. 8 

(Finanziamento e determinazione del quadro economico definitivo) 

Al fine di assicurare la realizzazione dell’intervento identificato all’art. 2 della presente convenzione, il 

finanziamento concesso dalla Regione Calabria è pari ad € 430.000,00, IVA inclusa. 

Il contributo pubblico concesso è da ritenersi assolutamente invariabile e, pertanto, qualsiasi ulteriore spesa 

eccedente il contributo medesimo sarà ad esclusivo onere del Soggetto Delegato. 

Il Soggetto Delegato potrà proporre, nell’ambito di quanto previsto dall’oggetto della presente convenzione, 

l’utilizzo delle economie derivanti dai ribassi d’asta, previo eventuale revisione e assenso dell’Ufficio Comune 

dell’ATO CS e approvazione della Regione Calabria. 

Art. 9 

(Compiti del Responsabile Unico del Procedimento) 

Il Responsabile Unico del Procedimento individuato nella figura del Responsabile Tecnico del Consorzio Valle 

Crati (Soggetto Delegato), ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, è il soggetto responsabile di tutte le fasi di 

attuazione dell’intervento (progettazione, affidamenti ed esecuzione). 

Il RUP, ad integrazione delle funzioni e dei compiti previsti dal D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii., deve svolgere 

gli ulteriori compiti di seguito specificati: 

a) gestire le attività afferenti al CUP relative all’intervento oggetto della presente concessione; 

b) pianificare il processo operativo per la completa realizzazione dell’intervento attraverso la previsione dei 

tempi, delle fasi e delle modalità di esecuzione dei lavori, assicurando l’aggiudicazione definitiva dei lavori 

entro il XX settembre 2022; 

c) produrre un cronoprogramma per il rispetto dei tempi di esecuzione; 

d) organizzare una puntuale tenuta del fascicolo del progetto contenente tutta la documentazione afferente alla 

gestione amministrativa e contabile del progetto, con espressa menzione del Codice Unico del Progetto 

(CUP), della operazione finanziata; 

e) comunicare in maniera puntuale e completa all’Ufficio Comune dell’ATO CS e al Soggetto Responsabile 

dell’Attuazione gli spazi dove sono archiviati i documenti contabili, progettuali e amministrativi relativi 

all’operazione finanziata nonché le indicazioni necessarie circa la tenuta della documentazione contabile, 

progettuale e amministrativa delle operazioni ammesse a finanziamento, al fine di consentire il corretto 

adempimento di quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 60 lett. f) del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 e dell’art. 15 del Regolamento (CE) n. 1828/2006; 

f) monitorare costantemente l’attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella realizzazione 

dell’intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la completa 

realizzazione dell’intervento nei tempi previsti e segnalando all’Ufficio Comune dell’ATO CS ed al 

Soggetto Responsabile gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-amministrativi che ne dilazionano e/o 

impediscono l’attuazione; 

g) provvedere al monitoraggio dell’intervento ammesso a finanziamento e ad inoltrare le relative attestazioni 

anche nelle ipotesi di mancato inserimento dei dati relativi agli impegni e ai pagamenti o dei dati di 

avanzamento procedurale e fisico, esplicitando, in tal caso, l’assenza di variazioni dei dati stessi; 

h) alimentare il sistema di monitoraggio con le informazioni relative allo svolgimento ed esito delle operazioni, 

con indicazioni del lavoro svolto, della data, dei risultati e dei provvedimenti assunti in connessione alle 

irregolarità riscontrate e informando tempestivamente l’Ufficio Comune dell’ATO CS e il Soggetto 

Responsabile dell’Attuazione in caso di denuncia di irregolarità; 

i) inviare le schede di monitoraggio con cadenza bimestrale all’Ufficio Comune dell’ATO CS ed al Soggetto 

Responsabile dell’Attuazione; 
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j) inoltrare, alle date indicate e su supporto cartaceo, all’Ufficio Comune dell’ATO CS ed al Soggetto 

Responsabile dell’Attuazione l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo 

di riferimento; 

k) elaborare i rapporti di monitoraggio e verifica delle operazioni all’Ufficio Comune dell’ATO CS ed al 

Soggetto Responsabile dell’Attuazione e per l’informazione al pubblico; 

l) garantire la veridicità dei dati contenuti nella suddetta scheda di monitoraggio; 

m) comunicare tempestivamente all’Ufficio Comune dell’ATO CS e al Soggetto Responsabile dell’Attuazione 

ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione e sull’andamento dei lavori e trasmettere loro, entro 

venti giorni dalle relative emissioni, copia conforme degli atti amministrativi rilevanti ai fini della 

realizzazione delle opere; 

n) comunicare tempestivamente all’Ufficio Comune dell’ATO CS e al Soggetto Responsabile dell’Attuazione 

gli estremi dei pagamenti effettuati in base alle spese ammissibili, corredati dalla relativa documentazione, 

completa di tutti i dati (entità, data di pagamento, modalità di pagamento, …). 

Art. 10 

 (Varianti-Oneri) 

Le opere saranno realizzate nel rispetto del progetto esecutivo e dei termini sanciti con la presente convenzione. 

Eventuali varianti in corso d’opera, nei termini consentiti dalla legge ed eccedenti il 10% dell’importo del 

contratto, dovranno essere approvate dall’Ufficio Comune dell’ATO CS e comunicate al Soggetto Responsabile 

dell’Attuazione per l’autorizzazione.  

I relativi oneri, per la parte eccedente il 10%, saranno ad esclusivo carico del Soggetto Delegato.  
L’esecuzione di eventuali varianti prima della relativa approvazione ed autorizzazione resta ad esclusivo carico 

del Soggetto Delegato. 

Art. 11  

(Verifiche, controlli, inerzia, ritardo e revoca) 

L’amministrazione Regionale e l’ATO CS, ai sensi della L.R. 31/1975, si riservano ogni necessaria iniziativa di 

controllo e verifica dell’esecuzione dell’opera e delle relative procedure. 

Tali verifiche non esimeranno comunque il Soggetto Delegato della piena ed esclusiva responsabilità della 

regolare e perfetta esecuzione dei lavori nonché del rispetto delle procedure previste dalle vigenti normative. 

La Regione e la Comunità d’Ambito ottimale di Cosenza rimarranno espressamente estranee ad ogni rapporto 

nascente con terzi in dipendenza della progettazione e realizzazione dell’opera (valori, forniture, danni, 

risarcimenti, contenziosi …). 

Le verifiche riguarderanno esclusivamente i rapporti che intercorrono tra il soggetto attuatore e il soggetto 

delegato e sono regolate dalla presente convenzione. 

Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il Soggetto Attuatore invita il Soggetto Delegato, al quale il ritardo, 

l’inerzia o l’inadempimento sono imputabili, ad assicurare che la struttura da esso dipendente adempia entro un 

termine prefissato. 

Qualora l’inadempimento di una delle parti comprometta l’attuazione dell’intervento previsto, o ne determini un 

notevole ritardo, il soggetto attuatore si riserva la facoltà di revoca della presente convenzione o di sostituzione 

del soggetto delegato.  

Nell’ipotesi di revoca le spese sostenute, se ritenute ammissibili, saranno riconosciute al Soggetto Delegato. 

Art. 12  

(Collaudo) 

Per i lavori oggetto della presente convenzione, dovrà essere redatto apposito certificate di collaudo, avvalendosi 

dell’istituto del collaudo in corso d’opera. 

Il Soggetto Attuatore dovrà attribuire l’incarico del collaudo tecnico-amministrativo e/o statico a soggetti interni 

alle proprie strutture. 

Nel caso in cui il soggetto attuatore non possa designare, come collaudatore, un tecnico interno, per carenza nel 

proprio organico di soggetti in possesso dei necessari requisiti, accertata e certificata dal DUC, potrà ricorrere a 

soggetti esterni individuati nei modi disciplinati dal Codice dei contratti Pubblici. 

I relativi oneri economici devono essere previsti nel quadro economico del progetto. 

Art. 13  

(Anticipazione, acconti e saldo) 

Gli accrediti dei pagamenti richiesti dal Soggetto Delegato avverranno, a seguito della verifica da parte 

dell’Ufficio Comune dell’ATO CS, sull’ammissibilità delle spese sostenute e seguiranno le modalità di 
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erogazione del finanziamento disciplinate nella convenzione sottoscritta tra la Regione Calabria ed il Soggetto 

Attuatore (allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale). 

Saranno ritenute ammissibili tutte le somme spese sostenute a far data dalla stipula della presente convenzione. 

Gli accrediti dei pagamenti richiesti dal Soggetto Delegato avverranno, comunque, a seguito di verifica 

sull’ammissibilità delle spese sostenute. 

Art. 14 

(Durata della Convenzione) 

I lavori di realizzazione del sito di stoccaggio provvisorio dovranno essere completati entro il 31/12/2022. 

I termini ivi indicati potranno essere prorogati solo ed esclusivamente per motivi di forza maggiore debitamente 

documentati. 

L’eventuale richiesta di proroga dovrà pervenire all’Ufficio Comune dell’ATO CS prima della scadenza del 

termine di durata della presente convenzione e la sua concessione resta subordinata all’effettiva ripresa dei lavori. 

La proroga costituisce condizione indispensabile per la prosecuzione dei lavori. 

Entro 5 gg dalla data di sottoscrizione della convenzione, il RUP presenterà un cronoprogramma delle attività, 

dal quale evincere, per ogni attività lavorativa, la tempistica prevista per la sua esecuzione. 

Art. 15 

(Conclusione e chiusura della Convenzione) 

Ricevuti gli atti di collaudo finale, la documentazione riguardante la rendicontazione delle spese sostenute per la 

realizzazione dell’opera con la relativa certificazione dell’avvenuta liquidazione delle stesse, la relazione 

acclarante nonché la conseguente dichiarazione del Soggetto delegato di compiuto espletamento della 

convenzione, il Soggetto attuatore procederà alla verifica degli adempimenti compiuti in rapporto alla presente 

convenzione e, all’esito favorevole di tale verifica, chiederà all’ente erogatore di corrispondere l’importo 

rendicontato. 

La Regione Calabria, dopo aver verificato la conformità della documentazione, erogherà il saldo.  

Art. 16 

(Definizione delle Controversie) 

Le eventuali controversie che insorgessero tra il Soggetto Attuatore e il Soggetto Delegato dovranno essere 

sottoposte ad un tentativo di risoluzione amministrativa. 

A tal uopo il Soggetto Delegato, qualora abbia interessi da far valere, notificherà motivata domanda al Soggetto 

Attuatore, il quale provvederà nel termine di 90 giorni dalla notifica. 

Il Soggetto Delegato non potrà, di conseguenza, adire l'Autorità Giudiziaria prima che il Soggetto Attuatore abbia 

emesso la decisione amministrativa o prima che sia decorso inutilmente il termine per provvedersi. 

Per tutte le controversie giudiziarie che saranno eventualmente adite il foro competente sarà quello di Cosenza. 

Art. 17  

(Richiamo alle normi e leggi vigenti) 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si richiamano tutte le norme di legge vigenti 

in materia, le norme del Codice Civile in quanto applicabili, i regolamenti, le direttive e le altre disposizioni in 

materia. 

Art. 18  

(Rinvio normativa) 

Per quanto non previsto nella presente convenzione le parti fanno espresso riferimento alla legislazione nazionale, 

regionale e comunitaria vigente in materia, se e in quanto applicabile. 

Art. 19  

(Registrazione) 

Il presente atto viene sottoscritto digitalmente ed è soggetto all'imposta di registro solo in caso d'uso ed in misura 

fissa ai sensi degli artt. 5 e 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 (Approvazione 

del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro) e ss.mm. e ii.. 

Art. 20 

(Clausola di riservatezza e consenso al trattamento dei dati) 

Tutte le informazioni riguardanti le attività di ciascuna delle parti che sottoscrivono la presente Convenzione, 

per effetto dell’esecuzione dei servizi e dei lavori delegata con il presente atto, saranno considerate riservate e 

non potranno essere usate per scopi diversi da quelli previsti nella presente Convenzione.  
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Il Consorzio, con la firma della presente convenzione, presta il consenso, ai sensi del Codice in materia di 

protezione dei dati personali recato dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 e ss.mm. e ii. e del 

Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali ad 

opera della Comunità d’Ambito. 

 Per il Consorzio Valle Crati Per la Comunità d’Ambito della Provincia di Cosenza 


